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Arredi per ufficio 6 - Criteri di sostenibilità

1. Oggetto dell’iniziativa

Gara per la fornitura di arredi e dei servizi connessi per gli uffici delle pubbliche amministrazioni.

2. Conformità ai Criteri Ambientali Minimi emanati dal MATTM

L’iniziativa è conforme ai Criteri Ambientali Minimi per Arredi per ufficio adottati con il DM 11
gennaio 2017 (G.U. Serie Generale n. 23 del 28 gennaio 2017). Il testo del DM e degli allegati CAM
è disponibile al seguente indirizzo:

http://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/allegati/GPP/2017/allegato_tecnico_arredi_2
017.pdf

3. Aspetti e impatti sulla sostenibilità considerati

L’iniziativa attribuisce rilevanza all’uso efficiente delle risorse sia in termini di ridotto consumo di
risorse naturali, impiego di materiali, recupero degli arredi usati, sostanze pericolose.
I  criteri  di  sostenibilità  di  base  (B)  e  premianti  (P)  associati  all’iniziativa  sono  dettagliati  nel
successivo paragrafo.

4. Criteri di sostenibilità specifici per tutti i Lotti di Fornitura

Ambiti e
aspetti Criterio di sostenibilità B/

P Metodo di verifica Rif.
documentale
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Contenuto di legname riciclato
L’Offerente concorrente deve garantire
che per gli articoli costituiti di legno o di
materiale a base di legno, il contenuto di
legno riciclato pre e post consumo sarà
maggiore/uguale al 70% espresso in
peso sul totale, con un punteggio
assegnato pari a 3.

P

Possesso dell’etichetta “FSC
Recycled”  o  altra  etichetta  ISO  di
tipo I o equivalente rispetto al
criterio.
In alternativa asserzione ambientale
di  tipo  II  conforme  alla  norma  ISO
14021, verificata da un organismo
di valutazione della conformità dalla
quale si evinca il rispetto del
criterio.

Disciplinare
di gara (pag.
40)

Contenuto di plastica riciclata nelle
sedute
Se il contenuto totale di materiale
plastico delle sedute (escluse le plastiche
termoindurenti) supera il 20% del peso
totale  del  prodotto,  verrà  assegnato  un
punto qualora il contenuto medio
riciclato delle parti di plastica
(imballaggio escluso) sia ≥ al 60%,
espresso in peso sul totale.

P

Sono conformi i prodotti provvisti di
un’etichetta ambientale quale
un’etichetta ambientale di Tipo I
conforme alla ISO 14024 oppure di
un’asserzione ambientale di tipo II
conforme alla norma ISO 14021
verificata da un organismo di
valutazione delle conformità, oppure
di una dichiarazione ambientale di
Tipo  III  conforme  alla  ISO  14025
certificata da un ente terzo
accreditato, che permettano di
dimostrare il rispetto del presente
criterio.

Disciplinare
di gara (pag.
41)
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Periodo di garanzia e manutenzione
In  caso  di  offerta  nella  quale  il
concorrente si impegna ad una
estensione della garanzia, manutenzione
e della disponibilità delle parti di
ricambio di tutti i prodotti di arredo
forniti per ulteriori 36 mesi (3 anni)
ovvero ulteriori 60 mesi (5 anni) rispetto
a quanto previsto al par. 2.8 del
Capitolato Tecnico , a partire dalla Data
di Accettazione di ciascun ordinativo di
Fornitura, verrà attribuito il punteggio
massimo pari a 3.

P Impegno contrattuale.
Disciplinare
di gara (pag.
46)

Ritiro degli arredi
Qualora l’Amministrazione decida di
dismettere gli arredi e voglia procedere
all’alienazione (disciplinata dal D.P.R. 13
febbraio 2001, n. 189 e s.m.i.), o cedere
gratuitamente tali arredi a favore della
Croce Rossa Italiana CRI, degli organismi
di volontariato di protezione civile iscritti
negli appositi registri operanti in Italia ed
all’estero per scopi umanitari, nonché
delle istituzioni scolastiche o, in
subordine, di altri enti no-profit, quali
Onlus, Pro loco, parrocchie, enti di
promozione sociale, ecc., deve seguire la
procedura così come disciplinata dalla
Ragioneria Generale dello Stato nella
Circolare n. 33 del 29 Dicembre 2009. La
fase prodromica di dismissione è a carico
dell’Amministrazione ordinante.
In caso di ritiro di rifiuti ai fini del
trattamento, il Fornitore è tenuto ad
osservare tutte le disposizioni contenute
nella IV parte del Codice Ambientale,
nonché a presentare idoneo documento
di avvenuto smaltimento.
Il servizio di ritiro degli arredi, si
configura come un servizio opzionale per
l’Amministrazione ma obbligatorio per il
Fornitore qualora offerto nella Scheda
Componente tecnica.
La richiesta di attivazione del servizio da
parte delle Amministrazioni, avviene
attraverso la compilazione dell’apposito
campo presente nel Preliminare di
Fornitura. Successivamente,
l’Amministrazione comunicherà al
Fornitore Aggiudicatario le tipologie di
arredo, le quantità, le dimensioni e la
tipologia di materiale che costituiscono
gli arredi oggetto del ritiro, presso la
sede dell’amministrazione.
In caso di compravendita il Fornitore
dovrà corrispondere il corrispettivo
pattuito all’Amministrazione; in caso di
ritiro di rifiuti, l’Amministrazione non
corrisponderà alcun compenso al
Fornitore.

B Impegno contrattuale.
Capitolato
Tecnico
pag.22)
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Ritiro degli arredi
In  caso  di  offerta  nella  quale  il
concorrente si impegna ad un servizio di
ritiro degli arredi, previsto al par. 2.7 del
Capitolato Tecnico, gli verrà attribuito un
punteggio premiante, secondo le
modalità indicate di seguito:
Ritiro del  50% in ragione del  peso e del
volume degli articoli acquistati (2 punti)
Ritiro del 100 % in ragione del peso e del
volume degli articoli acquistati (5 punti)

P Impegno contrattuale.
Disciplinare
di gara (pag.
48)
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Contenuto COV nel prodotto finito
Il concorrente si impegna, in riferimento
ai prodotti offerti in convenzione, ad
assicurare che:
- L’emissione di sostanze organiche

volatili (COV) dei prodotti finiti o
manufatti deve essere ≤ a
500µg/m3 dopo 28 giorni  per i  COV
totali.

- L’emissione di sostanze organiche
volatici (COV) dei prodotti finiti o
manufatti deve essere ≤ a
400µg/m3 dopo 28 giorni  per i  COV
totali.

- L’emissione di sostanze organiche
volatili (COV) dei prodotti finiti o
manufatti deve essere ≤ a
220µg/m3 dopo 28 giorni  per i  COV
totali.

P

Rapporto di prova secondo il
metodo ISO 16000-9
(determinazione dei composti
organici volatili da prodotti da
costruzione e da prodotti di finitura-
metodo  in  camera  di  prova  di
emissione) o metodi analoghi1 per
quanto riguarda l’emissione di
sostanze organiche volatili. Tali test
dovranno essere eseguiti presso un
organismo della valutazione della
conformità. È possibile presentare
un’etichetta ambientale di tipo I
conforme alla ISO 14024
equivalente rispetto al criterio, da
cui si evidenzi la misura che attesta
il possesso del requisito.
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